
CORAGGIO, NON ABBIATE PAURA 

 Nei vangeli, il racconto della moltiplicazione 
dei pani e il racconto della tempesta calmata 
vanno compresi insieme. In entrambi i raccon-
ti, Gesù è  il protagonista. Nel primo, dà i pani 
moltiplicati ai discepoli, perché li distribuiscano 
alla folla; nell'altro, va verso di loro camminan-
do sulle acque, mentre infuria una tempesta 
che mette in pericolo la barca, nella quale ha 
ordinato loro di salire, per passare all'altra riva.  

I discepoli, che faticano per recarsi là dove il 
Signore ha dato loro appuntamento, hanno 
l'impressione che la loro barca stia per capo-
volgersi. «Abbiate fiducia! Le tempeste posso-
no scuotere la vostra barca, ma essa non colerà 
a picco», dice loro il Signore. In questa barca, 
scossa dai flutti, ma salvata dal naufragio 
dall'intervento del Signore, la tradizione ha vi-
sto un'immagine della Chiesa che rema nella 
storia, contro venti e maree, verso la sponda 
dove il Risorto l'ha preceduta. 

Il racconto di Matteo comporta anche altri 
aspetti che favoriscono quest'interpretazione. 
La reazione dei discepoli e di Pietro fa pensare 
alle prime apparizioni di Gesù risorto. Anche 
quando il Risorto è apparso in mezzo a loro, i 
discepoli hanno creduto di vedere un fanta-
sma. Allora, il Signore si è rivolto a loro esatta-
mente come in questo caso: «Coraggio, sono 
io, non abbiate paura». E anche in questo caso 
li ha rimproverati per la loro mancanza di fede 
e per i loro dubbi. Infine, sia nelle apparizioni 
pasquali che qui sul lago, il racconto termina 
con una sorta di liturgia. I discepoli «si prostra-
no» davanti al Signore e confessano la loro fe-
de: «Tu sei veramente il Figlio di Dio!». 

Per quanto profonde possano essere l'ade-
sione al Signore e l'esperienza della sua pre-
senza e della sua vicinanza, ogni discepolo, co-
me è accaduto a Pietro, prima o dopo si trova 
ad affrontare momenti di scoraggiamento e di 
dubbio. Il racconto evangelico suggerisce, in 
questi casi, di invocare con rinnovata fiducia: 
«Signore, salvami!». Gesù gli tenderà la mano, 
perché non cada.  

E suggerisce anche di non trascurare la par-
tecipazione alla Messa domenicale, appunta-
mento con Gesù, per ascoltare parole di conso-
lazione e indicazioni piene di speranza. E per 
riaffermare la propria fede nel Signore Gesù, 
assieme alla comunità radunata in chiesa: «Tu 
sei veramente il Figlio di Dio, Signore! Vieni in 
soccorso alla mia fede messa alla prova!». 

A volte sembra che il Signore non ci tenda la 
mano, che non ci sia vicino. La prima lettura 
della Messa di questa domenica invita a tende-
re con più attenzione e fedeltà l’orecchio. A 
volte la presenza e la voce di Dio sono come 
«mormorio di un vento leggero». 
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SANTE MESSE DELLA SETTIMANA 
DAL 14 AL 20 AGOSTO 

 
Lunedì 14, PREFESTIVA ore 19.00 
ANN. PORRACIN VIRGINIO. 
CELLA SILVANO. 
PRESOTTO ARDENGO E BATTISTELLA ASSUNTA. 
 
Martedì 15, ASSUNZIONE DELLA MADONNA IN 
CIELO 
Palse ore 8.00 
PIVETTA PIETRO, PALMIRA, PANGRAZIO, ELISA E 
JOLANDA. 
SONEGO ERNESTO, SEDRAN ANGELA, VERARDO 
FEDERICO, SONEGO LIDIA. 
VERARDO FRANCESCO. 
STIVAL VITTORIANO, CIGANA MARIA E BORTOLIN 
IVO. 
MARIUZ GIUSTO. 
Pieve ore 9.30 
ANN. SALAMON ANTONIO. 
DEFUNTI DI MURADOR ERNESTO. 
IN ON. DELLA MADONNA. 
Palse ore 11.00 
Mercoledì 16, Palse ore 8.00 
BALDO EGIDIO E LETIZIA. 
Giovedì 17, Pieve ore 19.00 
ANN. DI SANTAROSSA REGINA E TURCHET MARCO. 
LOSCHI ANNA MARIA, GIOVANNI, BORTOLIN STEFA-
NO, CINA GIUSEPPINA. 
BORTOLIN ANNA MARIA E CALDERONE FRANCE-
SCO. 
Venerdì 18, Palse ore 8.00 
Sabato 19, Palse ore 19.00 
SALAMON PIERINA. 
POLET GIOVANNI E LUIGINA. 
DEFUNTI DI SGORLON ANGELO. 
TONIOLO FRANCO E RAGGIOTTO LUCA. 
DEI NEGRI ANGELO, GIOVANNI E ITALIA LIBERA. 
GRATTON ENRICO, ANNA E  ADRIANA. 
 
Domenica 20, XX DOMENICA DEL TEMPO ORDINA-
RIO. 
Palse ore 8.00 
FRACAS LEONELLO E SANTAROSSA ANGELA. 
DEF. VARUZZA E BORTOLIN. 
RAGOGNA CECILIA. 
PASUT TULLIO, FRATELLI E GENITORI. 
DEFUNTI REBELLATO E GOTTARDELLO. 
FABBRO RODOLFO E FRATELLI. 
Pieve ore 9.30 
ZAMBON BATTISTINA E DEL MASCHIO GIUSEPPE. 
Palse ore 10.30 
BORTOLIN IVO. 

ASSUNZIONE DELLA MADONNA IN CIELO 
Lunedì 14 la S. Messa sarà prefestiva, alle ore 
19.00.  
ROSARIO PERPETUO 
Oggi, seconda domenica del mese, alle 15.30 
recita del Rosario a cura del Gruppo del Ro-
sario perpetuo. 
 
PREGHIERA DI PAPA FRANCESCO  
Beata Maria Santissima,  
con rinnovata gratitudine  
per la tua presenza materna 
uniamo la nostra voce a quella  
di tutte le generazioni che ti dicono beata. 
Celebriamo in te le grandi opere di Dio,  
che mai si stanca di chinarsi 
con misericordia sull’umanità, 
afflitta dal male e ferita dal peccato, 
per guarirla e per salvarla. 
Accogli con benevolenza di Madre 
l’atto di affidamento a te  
che facciamo con fiducia. 
Siamo certi che ognuno di noi  
è prezioso ai tuoi occhi  
e che nulla ti è estraneo di tutto ciò  
che abita nei nostri cuori. 
Ci lasciamo raggiungere  
dal tuo dolcissimo sguardo  
e riceviamo la consolante carezza  
del tuo sorriso.  
Custodisci la nostra vita fra le tue braccia: 
benedici e rafforza ogni desiderio di bene; 
ravviva e alimenta la fede;  
sostieni e illumina la speranza; 
suscita e anima la carità; 
guida tutti noi nel cammino della santità. 
Insegnaci il tuo stesso amore di predilezione 
per i piccoli e i poveri, 
per gli esclusi e i sofferenti, 
per i peccatori e gli smarriti di cuore:  
raduna tutti sotto la tua protezione 
e tutti consegna al tuo diletto Figlio,  
il Signore nostro Gesù. 


